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INPS 

DIREZIONE REGIONALE INPS FVG 

DETERMINAZIONE n. 169 del  11.09.2020 

 

OGGETTO: esecuzione di opere edili, impiantistiche, e saggi strutturali preliminari al 
progetto di trasferimento della attuale Sede provinciale INPS di Trieste da eseguirsi sullo  

stabile INPS di Trieste in via Lorenzo Ghiberti n.4, secondo il PTL 2020-01-FVG-0022, 
mediante un affidamento diretto ex art. 1 -comma 2- lett. a) del D.L. n. 76 del 16 luglio 

2020 e d.lgs. 50/2016 ss.mm.ii. per la stipula di un Accordo Quadro ex art. 54 comma 3 
del Codice dei Contratti Pubblici. 
Affidatario: SPAMPINATO SAS di SPAMPINATO FELICE ALESSANDRO con sede legale in 

Partinico (Palermo) via Costantino n. 22 e con Partita IVA 04107310825. 
Autorizzazione della Spesa complessiva pari a € 181.780,00 (compresa IVA 22% pari a € 

32.780,00) di cui € 149.000,00 di Base Imponibile per i lavori/saggi OG11 e di costi per 
la sicurezza ex d.lgs.81/2008 ss.mm.ii. ammontanti a € € 2.980,00;  
Spesa complessiva pari a € 181.780,00 (IVA inclusa) 

Capitolo 5U2112014-04 esercizio finanziario 2020.  

CIG: 8405992C08 

CUP: F98F20000030005 

 

Il DIRETTORE REGIONALE 
 
 
 
Vista la legge 88/1989 di ristrutturazione dell'Istituto nazionale della previdenza 

sociale e dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro; 

 
Visto  il D.lgs. 30 giugno 1994 n. 479 di attuazione della delega conferita dall'art. 

1, comma 32, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, in materia di riordino 
e soppressione di enti pubblici di previdenza e assistenza; 

 
Visto  il D.P.R. 24 settembre 1997 n. 366 “Regolamento concernente norme per 

l’organizzazione e il funzionamento dell’Istituto Nazionale della Previdenza 
Sociale”; 

 
Visto  il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165, che approva le norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche 
e successive modifiche e integrazioni 

 
Visto  il D.P.R. 27 febbraio 2003 n. 97 di emanazione del Regolamento di 

amministrazione e contabilità degli enti pubblici di cui alla legge 20 marzo 
1975, n. 70; 

 
Visto  il Regolamento di amministrazione e di contabilità dell’INPS, approvato con 

la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 172 del 18/05/2005; 
 
Visto  l’art. 21, comma 1, del D.L. 6/12/2011 n. 201 convertito in Legge 

22/12/2011 n. 214, che ha disposto la soppressione dell’Inpdap e dell’Enpals 
e la loro confluenza nell’Inps che succede in tutti i rapporti attivi e passivi in 
capo agli Enti medesimi alla data del 1/1/2012; 
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Vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante: ”Disposizioni per la prevenzione 
e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione” e in particolare l’art. 1, comma 8, il quale prevede che 
l'organo di indirizzo politico adotti, su proposta del Responsabile della 
prevenzione della corruzione, entro il 31 gennaio di ogni anno, il Piano 
triennale per la prevenzione della corruzione  PTPC; 

 
Vista la Determinazione presidenziale n. 14 del 20 gennaio 2020 e la 

Deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza n. 4 del 24 marzo 2020, 
con cui l’Istituto ha adottato il Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione (PTPC) relativo al triennio 2020 – 2022; 

 

Visto il Regolamento di Organizzazione dell’Istituto adottato con determinazione 

presidenziale n. 89 del 30 giugno 2016, come modificato con determinazioni 
n. 100 e n. 132 del 2016 e da ultimo con Determina Presidenziale n.125 del 

26 luglio 2017; 

Visto l’Ordinamento delle Funzioni centrali e territoriali dell’Istituto adottato con 
determinazione presidenziale n. 110 del 28.07.2016, come modificato con 

determinazioni n. 13, 118 e 125 del 2017;  

Vista            la Deliberazione n. 31 del 30 dicembre 2019, con la quale il Consiglio di 
Indirizzo e Vigilanza ha approvato in via definitiva il Bilancio preventivo 
finanziario generale di competenza e cassa ed economico-patrimoniale 

generale dell’INPS per l’esercizio 2020; 

Visto il D.P.R. 22/05/2019 con il quale è stato nominato Presidente dell’INPS il 
professore Pasquale Tridico a decorrere dalla data del provvedimento 
medesimo; 

 
Visto il D.M. del 13/1/2017, con il quale la dott.ssa Gabriella Di Michele è stata 

nominata Direttore generale dell’Inps, per la durata di cinque anni a 
decorrere dalla data del Decreto medesimo; 

 
Vista  la Determinazione n. 160 dell’11.12.2019 con cui l’Organo munito dei poteri 

del Consiglio di Amministrazione dell’INPS ha attribuito al dott. Paolo Sardi 
l’incarico dirigenziale di livello generale “Direzione regionale Friuli Venezia 
Giulia” per la durata di tre anni a decorrere dal 16 dicembre 2019; 

 

Visto  il provvedimento del Direttore Generale INPS n. 10 del 27.01.2020, con 
il quale l’ arch. Marcello Perazzo è stato nominato Coordinatore Tecnico 

Edilizio per la Direzione regionale INPS FVG per il periodo di tre anni a 
decorrere dal 1° febbraio 2020;  

 

Richiamato    il PTL2020-01-FVG-0022  di competenza della Direzione  regionale INPS FVG 
riguardante le opere edili di manutenzione straordinaria e di riqualificazione 
energetica dell’immobile ubicato in Trieste alla via Lorenzo Ghiberti n. 4, da 

destinare a sede della Direzione territoriale INPS di Trieste attualmente 
collocata in via Sant’ Anastasio n. 5;  

  

Considerato  che l’immobile di via Sant’ Anastasio n. 5 in Trieste appartiene al Fondo 
Immobili Pubblici c.d. FIP, compendio costituito da immobili di proprietà, tra 

gli altri, degli enti pubblici di previdenza e di assistenza, in applicazione 
dell’art. 4 del D.L. 351/2001 convertito con modificazioni con la legge n. 
410/2001; 
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che, in base alla normativa di specie, veniva quindi assegnato all’ INPS dalla 
Agenzia del Demanio nella veste di “Conduttore unico” degli immobili FIP, 

affinché l’Istituto vi esercitasse le proprie attribuzioni istituzionali, quale 
ente utilizzatore; 
 

che, successivamente, l’immobile veniva venduto alla società denominata 
“Savillis Investment Management“ SGR spa, con sede in Milano via San 

Paolo n. 7, società che in un secondo momento stipulava un contratto di 
locazione con l’Istituto per lo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali 
nell’immobile di via Sant’ Anastasio n. 5 in Trieste; 

 
che la scadenza della locazione passiva per l’Istituto è prevista il giorno 

29/12/2022;  
 

   Dato atto       che l’immobile dovrà essere rilasciato alla proprietà alla data del 29.12.2022 

e che, di conseguenza, entro il medesimo termine, ad opera della Direzione 
regionale INPS FVG dovrà essere reperita -per essere resa funzionante e 

operativa- una nuova sede per la Direzione territoriale INPS di Trieste;  
che in seguito all’incorporamento nell’ INPS, inter alia, dell’INPDAP avvenuto 

in base al D.L. n. 201/2011 convertito con la legge n. 214/2011, l’immobile 
ubicato alla via Lorenzo Ghiberti n. 4 in Trieste, in origine di proprietà di 
quest’ultimo ente pubblico, l‘INPDAP, è entrato a fare parte del patrimonio 

immobiliare dell’INPS, e che esso è composto da una parte ex strumentale 
ed una condominiale, entrambe libere; 

 
che l’ edificio (di proprietà ex INPDAP) è ubicato a poca distanza dall’ 
immobile FIP ove ha attualmente sede la Direzione territoriale in via Sant’ 

Anastasio n. 5 e che, in base a opportune e competenti considerazioni, l’ 
immobile di via Lorenzo Ghiberti n. 4 è stato ritenuto idoneo a contenere la 

nuova Direzione territoriale INPS di Trieste, tenuto conto dell’ esigenza di 
realizzarvi opere edili, impiantistiche nonché saggi strutturali preliminari al 
progetto di trasferimento nell’ immobile di via Ghiberti n. 4 della Sede 

Territoriale INPS di Trieste, in attuazione delle previsioni del PTL 2020-01-
FVG-0022; 

 

Atteso che le opere citate sono state inserite nello strumento di programmazione 
finanziaria all’interno dell’Elenco Annuale dei Lavori (EAL) relativo al 

Programma Triennale dei Lavori 2020-2022 (PTL) con il n. PTL 2020-01-
FVG-0022, a valere sul capitolo di spesa 5U-2112014-04 per l’esercizio 
finanziario 2020;  

 
Visto il modello ST90 n. 01/2020 del 05/05/2020 che contiene la documentazione 

tecnica per l’espletamento delle opere edili; 
 
Considerato che il progetto riguarda opere preliminari alla progettazione esecutiva dei 

lavori di manutenzione straordinaria dell’immobile, necessari per la 
progettazione e il trasferimento della Sede Territoriale INPS di Trieste, dalla 

attuale collocazione alla via Sant’Anastasio n. 5 a quella che sarà la nuova 
Sede territoriale INPS in Trieste alla via Lorenzo Ghiberti n. 4 in Trieste;  
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Dato atto  che con determinazione del Direttore regionale INPS FVG n. 110 del giorno 

9 giugno 2020 veniva indetta una procedura negoziata sul MEPA mediante 
RDO inviata a dieci operatori economici per l’affidamento di lavori OG11 il 

cui CIG era 82868003B1 e il CUP F98F20000030005 da eseguire in base a 
un Accordi Quadro ex art. 54-comma 3 – del Codice, e che contestualmente 
veniva nominato quale RUP l’arch. Marcello Perazzo; 

 
 che con determinazione del Direttore regionale INPS FVG n. 132 del 

17.07.2020 si prendeva atto che la gara era andata deserta, dandosi alla 
medesima determinazione la prevista pubblicità sul profilo dell’INPS nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” nonché in A.N.AC., come da 

normativa vigente in materia; 
 

Considerato   che questa Direzione regionale riteneva opportuno esperire nuovamente una 
procedura negoziata in MEPA invitando un numero maggiore di operatori 
economici (quaranta, anziché dieci come nel primo procedimento) al 

confronto concorrenziale, per l’affidamento dell’ Accordo Quadro per la 
realizzazione degli  stessi lavori e saggi strutturali in oggetto, e che per tale 

ragione veniva adottata la  determinazione del Direttore regionale INPS FVG 
n. 139 il giorno 22.07.2020;  

 
che si confermava la previsione di  € 200.000,00 (oltre all’IVA) per la 
realizzazione delle stesse opere edili, impiantistiche e saggi strutturali 

nell’immobile di via Ghiberti n. 4 Trieste, con CIG 8380809E5C e CUP 
F98F20000030005, dando applicazione alla normativa di recente  

introduzione prevista all’art. 1-comma 2- lett. b)  commi 3 e 4 del D.L. n. 
76 del 16 luglio 2020, entrato in vigore il giorno 17 luglio 2020, decreto che 
ha apportato alcune temporanee modifiche al Codice dei Contratti di cui al 

d.lgs. 50/2016, alcune delle quali relative alle procedure per la realizzazione 
di lavori pubblici; 

 
che, in base alla determinazione del Direttore regionale INPS FVG n. 139 del 
22.07.2020, si attivava quindi il secondo tentativo per affidare l’esecuzione 

degli stessi lavori e saggi strutturali sul fabbricato di via Ghiberti n. 4 in 
Trieste, mediante una procedura negoziata in MEPA che si sarebbe dovuta 

concludere con la stipulazione di un Accordo Quadro ex art. 54, comma 3 
del D.lgs. 50/2016 ss.mm.ii.; 
 

che anche questa seconda procedura andava deserta, in quanto entro il 
termine previsto per la presentazione delle offerte, fissato il 7 agosto u.s. 

alle ore 18:30, sul MEPA non veniva registrata alcuna offerta, ragione per 
cui questa Direzione regionale con apposito provvedimento del Direttore 
regionale dava atto che la gara era andata deserta, giusta determinazione 

n.152 del 12 agosto 2020, recependo le risultanze dell’accertamento della 
situazione di fatto e di diritto espresse in apposito verbale del 10 agosto 

2020 agli atti di questo UTR;  
 

Riconosciuto che per la rilevanza dell’obiettivo rappresentato dalla riorganizzazione 

strutturale e funzionale del fabbricato in via Ghiberti n. 4 Trieste, preliminare 
al trasferimento della nuova Sede territoriale INPS venivano anche previsti 

alcuni incontri tra il Coordinamento regionale tecnico edilizio e l’arch. Dario 
Luciani del Coordinamento generale tecnico edilizio, figura indicata quale 

RUP del complesso procedimento di rifunzionalizzazione che interessa il 
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fabbricato in via Ghiberti n. 4 Trieste, rispetto alla quale rifunzionalizzazione 

l’ esecuzione delle opere edili, impiantistiche e i saggi strutturali sono un 
necessario presupposto; 

 
che il 21 luglio 2020 presso questa Sede regionale INPS si teneva una 
riunione tra il sottoscritto arch. Marcello Perazzo e l’arch. Dario Luciani 

riguardante diversi aspetti della gestione degli immobili FIP ricadenti nel 
territorio regionale, soffermandosi in particolare sugli interventi preliminari 

da eseguire sul fabbricato in via Ghiberti n. 4 Trieste;  

che il 5 agosto u.s. in collegamento da remoto si teneva un secondo incontro 

tra la Direzione Generale e alcune DDCC competenti per materia, il CGTE, 
questo CRTE e questa Direzione regionale INPS FVG, durante il quale si sono 

affrontati alcuni temi relativi alla gestione degli immobili FIP utilizzati sull’ 
intero territorio nazionale da diverse Sedi INPS, discutendo pertanto 
dell’immobile di via Sant’Anastasio n. 5 in Trieste (FIP) attuale sede della 

Direzione territoriale INPS di Trieste,  che dovrà essere rilasciata  entro il 

29.12.2022 per essere ricollocata presso l’immobile di via Ghiberti n. 4;  

che si sottolineava l’esigenza di procedere attivamente con i lavori 
preliminari alla rifunzionalizzazione dell’immobile di via Ghiberti n. 4 per non 

incorrere nel pericolo che lo stesso non sia adeguatamente approntato per 
essere utilizzabile quale Direzione provinciale INPS di Trieste entro il 

dicembre 2022;  

che si dava atto del rallentamento subito da alcune vicende catastali del 

fabbricato in argomento, comunque superabili in conformità ad alcune 
disposizioni contenute tra l’altro, in INPS. HERMES. 14/08/2018.0003160 e 

INPS.HERMES.22/07/2019.0002793;  

che si concordava che nulla osta che tali interventi preliminari gravino sul 

capitolo di spesa per la Manutenzione Straordinaria sugli immobili 

strumentali INPS; 

Dato atto  che la riunione del 5 agosto u.s. è stata registrata e verbalizzata e che tale 

ultimo documento è agli atti dell’UTR; 

Preso atto  quindi della complessa condizione generale che attualmente 
contraddistingue la gestione degli immobili INPS, siano essi di proprietà che 

assoggettati al regime FIP;  

    Dato atto     che  nelle riunioni tenutesi tra il centro e la periferia INPS si è ipotizzato un 
ridimensionamento del progetto generale riguardante opere edili e di 
manutenzione straordinaria, con una conseguente proporzionale 

ridefinizione dei lavori preliminari relativi a opere edili, impiantistiche e dei 
saggi strutturali, rispetto alla recente stima che aveva fatto porre a base 

d’asta una spesa per lavori e saggi strutturali pari a € 200.000,00 nella 
procedura negoziata sulla piattaforma MEPA, andata deserta giusta 
determinazione del Direttore regionale INPS FVG n. 132 del 17.07.2020, 

tenuto conto che anche il secondo tentativo di affidamento dei medesimi 
lavori e saggi strutturali sullo stesso immobile e per lo stesso importo, si è 

concluso con un nulla di fatto, giusta determinazione del Direttore regionale 

INPS FVG n. 152 del 12 agosto 2020; 
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Dato atto   che le due procedure sul MEPA sono andate deserte e che sono stati ridefiniti  

i lavori preliminari con conseguente riduzione delle relative spese che, allo 
stato attuale, possono essere stimate nella misura pari a € 149.000,00 (IVA 

esclusa) somma che prevede anche i costi per la sicurezza ex art. 100 del 
d.lgs. 81/2008 ss.mm.ii.e che ammontano a € 2.980,00; 

  

che le due procedure negoziate sono state registrate in A.N.AC. e dichiarate 
“deserte”, l’una in data 17 luglio u.s. e la seconda in data odierna; 

 
Richiamato  il Decreto legge 76 del 16 luglio 2020 entrato in vigore il 17 luglio 2020, il 

quale all’ art. 1 -comma 2- lett. a) consente alle Pubbliche Amministrazioni 

la realizzazione di lavori il cui valore sia inferiore alla soglia di € 150.000,00  
mediante un affidamento diretto a un operatore economico in possesso dei 

requisiti richiesti dalla legge; 
  
 che in tale fattispecie normativa rientrano i lavori che questa Direzione 

regionale è tenuta a eseguire insieme ai saggi strutturali sullo stabile INPS 
di Trieste in via Lorenzo Ghiberti n.4, secondo il PTL 2020-01-FVG-0022; 

Dato atto   che questa Direzione regionale, a fronte della situazione riscontrata 
relativamente alla mancanza di offerte sulla piattaforma MEPA, e sulla base 
delle nuove disposizioni normative entrate in vigore il 17 luglio c.a., 

precisamente in base all’art. 1 -comma 2- lett. a) del D.L. 76/2020,  
contattava la ELETTRIX SRL con sede legale in vicolo Modon, 1 - 33052 
Cervignano Del Friuli (UD) per valutare la sua disponibilità a eseguire i lavori 

preliminari alla rifunzionalizzazione dell’immobile di via Ghiberti n. 4 Trieste; 

Accertato    che l’ impresa ELETTRIX SRL con sede legale in vicolo Modon, 1 - 33052 
Cervignano Del Friuli (UD) manifestava espressamente la propria 

impossibilità ad accettare l’ esecuzione dei lavori a mezzo di nota  PEC 
INPS.8580.02/09/2020.0016711 (Segnatura in entrata) a oggetto: “Re: 

Opere edili impiantistiche e saggi strutturali preliminari al progetto di 
trasferimento della sede provinciale di Trieste da eseguirsi presso lo stabile 
INPS di Trieste in Via Ghiberti 4. PTL 2020-01-FVG-0022 

[INPS.8580.11/08/2020.0016413]; 

 
  Considerato   che, conseguentemente, questa Direzione regionale, a mezzo dell’Ufficio 

tecnico edilizio ha preso in considerazione una diversa, id est  la 
SPAMPINATO SAS di SPAMPINATO FELICE ALESSANDRO con sede legale in 
Partinico (Palermo) via Costantino n. 22 e con Partita IVA 04107310825, 

tenuto conto che questa impresa ha già lavorato su immobili dello stesso 
Istituto, eseguendo opere e interventi edilie analoghi a quelli che sono in 

affidamento, apprezzando altresì che tale ditta ha costantemente dimostrato 
capacità tecnico-professionali di qualità, in conformità alle attese dei 
competenti Uffici Tecnici Regionali; 

 
Considerato  che, alla luce delle predette valutazioni, l’ Impresa SPAMPINATO SAS di 

SPAMPINATO FELICE ALESSANDRO con sede legale in Partinico (Palermo) 
via Costantino n. 22 e con Partita IVA 04107310825  è stata contattata  per 
le vie brevi e invitata a un incontro con l’Ufficio tecnico regionale;   
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che la SPAMPINATO SAS di SPAMPINATO FELICE ALESSANDRO il giorno 9 

settembre u.s. nella persona del suo legale rappresentante ha eseguito un 
primo sopralluogo all’interno e all’esterno del fabbricato in via Ghiberti n. 4 

Trieste, insieme al sottoscritto Arch. Marcello Perazzo, al fine precipuo di 
stimare realisticamente il proprio interesse e la propria disponibilità a 
eseguire i lavori e i saggi strutturali verso una ipotesi di remunerazione, 

di massima, pari a di 149.000,00 (IVA esclusa al 22%) tenuto conto che, 
in tale ipotesi sono previsti anche i costi per la sicurezza ex art. 100 del 

d.lgs. 81/2008; 
 

ESAMINATA la nota PEC INPS.8580.10.09.2010.0016811 (Segnatura in entrata) a 

oggetto: “Esecuzione in Accordo Quadro di opere edili e saggi strutturali 
preliminari al progetto di trasferimento della sede provinciale di Trieste 

da eseguirsi presso lo stabile INPS di Trieste IN VIA Ghiberti n. 4. PTL 
2020-01-FVG-022.”, con la quale la SPAMPINATO SAS di SPAMPINATO 
FELICE ALESSANDRO accetta le condizioni, tutte, stabilite dagli atti di gara, 

e accetta di eseguire tutti i lavori edili, le opere impiantistiche e i saggi 
strutturali preliminari al progetto di trasferimento della sede provinciale di 

Trieste da eseguirsi sullo stabile di proprietà INPS di Trieste in Via Ghiberti 
4, formulando altresì la propria offerta, per essa intendendosi un ribasso 

pari all’uno per cento dei prezziari regionali dei Lavori Pubblici della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia, così come indicato nella Lettera di 
invito/Disciplinare di gara, all’art. 1.3 “Oggetto dell’appalto, modalità di 

esecuzione e importo della procedura”, reso noto e quindi conosciuto dalla  
SPAMPINATO SAS di SPAMPINATO FELICE ALESSANDRO; 

 
Considerato  che, comunque, questa Direzione regionale INPS FVG in base all’ art. 54 -

comma 3- del Codice dei Contratti Pubblici  stipulerà un Accordo Quadro con 

la SPAMPINATO SAS di SPAMPINATO FELICE ALESSANDRO, che i contratti 
attuativi che si baseranno sullo stesso Accordo Quadro si configureranno 

quali contratti a  “misura” secondo la definizione data all’art. 1 lett. eeeee) 
del Codice, che definisce «appalto a misura» quel contratto il cui  
corrispettivo sia determinato mediante l’applicazione alle unità di misura 

delle singole parti del lavoro dei prezzi unitari dedotti in contratto”, così 

come è nel caso di specie; 

 Tenuto Conto  che, ai sensi dell’art. 23, comma 16, del D.Lgs. n. 50/2016, nei contratti di 
lavori e servizi la Stazione Appaltante, al fine di determinare l’importo posto 

a base di gara, individua i costi della manodopera sulla base di tabelle 

emanate dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali;  

che, a tal fine, in virtù del combinato disposto degli artt. 23, comma 16 e 
216, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016, fino all’adozione di nuove tabelle da 

parte del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, continuano ad 
applicarsi le disposizioni di cui ai decreti ministeriali già emanati nella 

precipua materia che riguarda i costi della manodopera negli appalti 

pubblici; 

 Evidenziato che trattandosi di contratti a “misura” non è possibile determinare 
esattamente l’incidenza del costo della manodopera, che presumibilmente 
si può stimare nella misura del 50% dell’intero importo dei lavori da 

aggiudicare; 
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Ribadito  che questa Direzione regionale INPS FVG provvederà a stipulare un Accordo 

Quadro per la esecuzione delle opere edili, impiantistiche e dei saggi 
strutturali sul fabbricato in via Ghiberti n. 4 in Trieste, mediante un 

affidamento diretto ex art. 1 comma 2 lett. a) del D.L. 76/2020 a un 
operatore economico in possesso dei requisiti di legge, e che il criterio per 
la selezione del contraente è quello del minor prezzo, ai sensi dell’art. 36, 

comma 9-bis, del Codice; 

  Accertato     che è necessaria, secondo le norme della contabilità pubblica, la 
prenotazione e la autorizzazione della spesa complessiva pari a € 
181.780,00 (compresa IVA 22% pari a € 32.780,00) di cui € 149.000,00 di 

Base Imponibile per i lavori/saggi – con prevalenza di lavori classificati 
OG11- tenuto conto che in tale spesa pari a 149.000,00   sono previsti anche 

i costi per la sicurezza ex d.lgs.81/2008 ss.mm.ii. ammontanti a  € 
2.980,00;  
 

che tale spesa complessiva pari a € 181.780,00 (IVA compresa) sarà 
imputata al Capitolo/voce 5U-2112014-04 a oggetto: “Spese per la 

Manutenzione Straordinaria degli stabili di proprietà adibiti a Uffici per la 
sicurezza e l’igiene sui posti di lavoro ex INPDAP“ del Bilancio INPS 2020;   

 

Dato atto         che in base alla determinazione del Direttore regionale INPS FVG n. 110 del 
giorno 9.06.2020, a fronte della acquisizione del VISTO 8580-2020-V0033 

del giorno 29.04.2020 per la copertura finanziaria, veniva approvato lo 
stesso VISTO con le seguenti prenotazioni: 

   
• N. 2204700034/2020 per € 244.000,00 al capitolo/voce 5U2112014-

04/2020 per tutte le opere previste; 

 
• N.2204700042/2020 per € 4.000,00 al capitolo/voce 5U2112014-

04/2020 per l’accantonamento per la costituzione provvisoria del fondo 
per gli incentivi ex art. 113- comma 2- del Codice; 

 

 Considerato  di conservare le prenotazioni di spesa, tenuto conto che gli impegni saranno 
assunti sulla loro base, in quanto si tratta delle medesime opere edili e 

impiantistiche e saggi strutturali da eseguire sul medesimo immobile in via 
Ghiberti n. 4 Trieste; 

Ribadita     l’osservanza del modello ST90 n. 01/2020 del 05/05/2020 che contiene   la 

documentazione tecnica per l’esecuzione di opere edili, propedeutico alla 
realizzazione del progetto di trasferimento della Sede Territoriale INPS di 
Trieste presso lo stabile di proprietà INPS, con sede in Trieste via Lorenzo 

Ghiberti n. 4; 

Considerato  che con il modello ST90 n. 01/2020 del 05/05/2020 è stato indicato quale 
RUP l’arch. Marcello Perazzo, assegnato al Coordinamento regionale tecnico 

edilizio di questa Direzione regionale INPS FVG, il quale è figura 
professionale pienamente idonea a soddisfare i requisiti richiesti dall’art. 31 
del D.Lgs. n. 50/2016, secondo il quale la Stazione appaltante, per ogni 

singola procedura di affidamento, nomina un Responsabile Unico del 
Procedimento (RUP), selezionato tra i dipendenti di ruolo, dotati del 
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necessario livello di inquadramento giuridico in relazione alla struttura della 

pubblica amministrazione e di competenze professionali adeguate in 

relazione ai compiti per cui è nominato; 

 che il comma 6 del sopracitato art. 31 del Codice prescrive che per i lavori 
e i servizi attinenti all'ingegneria e all'architettura il RUP deve essere un 

tecnico; 

                       che con il sopra citato modello ST90 n. 01/2020 del 05/05/2020, l’arch. 
Marcello Perazzo, è stato altresì indicato quale Progettista e Direttore Lavori 

per l’esecuzione di opere edili presso lo stabile in via Ghiberti n. 4 Trieste; 

Ritenuto  di nominare quale RUP per questo affidamento diretto finalizzato alla stipula 
di un Accordo Quadro ex art. 54-comma 3-del Codice dei contratti, l’arch. 
Marcello Perazzo, in base all’art. 31 del d.lgs. 50/2016 ss.mm.ii., nonché in 

base alle Linee Guida n. 3 dell’ANAC che tale figura disciplinano; 
 
 di individuare altresì, anche ai fini dell’art. 113 -comma 2- del Codice, il 

gruppo di lavoro per il presente affidamento diretto che si giustifica sulla 
base dell’ art. 1 -comma 2- lett. a) del D.L. 76/2020, in via di conversione ( 

entro il 14.09.p.v.) disponendo che lo stesso sia composto da: 

l’arch. Marcello Perazzo quale RUP e D.L. 

 il Geom. Luca Lombardo Direttore Tecnico opere edili 

 il P.I. Milvio Lenardon     Direttore Tecnico opere impiantistiche 

 la dr.ssa Cinzia Nigris quale supporto al RUP, con compiti di studio e di 
predisposizione degli atti amministrativi connessi all’ affidamento diretto e 

di gestione economica del rapporto contrattuale che ne deriverà; 

  che vi è già la prenotazione di spesa N.2204700042/2020 per € 4.000,00 al 
capitolo/voce 5U2112014-04 del bilancio INPS 2020 per l’accantonamento 

per la costituzione provvisoria del fondo per gli incentivi ex art. 113-comma 
2- del Codice che prevede l’erogazione di incentivi per funzioni tecniche; 

 

 che comunque l’erogazione degli incentivi per funzioni tecniche è 
subordinata alla approvazione di un apposito nuovo Regolamento 

dell’Istituto giusta comunicazioni INPS.Hermes.21.03.2019.0001167 ed  
INPS.Hermes.15.11.2019.0004183; 

Considerato che l’affidamento diretto sarà gestito dal competente UTR, quindi con risorse 

interne alla Stazione Appaltante, tenuto conto che ai sensi della 
Determinazione commissariale n. 88/2010 al punto 1.1) del dispositivo: “Le 
spese per l’acquisizione di lavori sono autorizzate dal Direttore regionale nel 

limite massimo di € 200.000,00 (..)” 

Prospettato  che l’importo stimato per questi lavori e saggi strutturali sarà imputato al 

capitolo di spesa 5U- 2112014-04 del bilancio INPS 2020, e che esso è così 

articolato:  
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Lavori IVA 22% Totale con IVA 

€ 146.020,00 € 32.780,00   € 181.780,00   

di cui    € 2.980,00 per 

oneri per la sicurezza  

  

 

Viste altresì le Linee guida n. 3/2017, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 
50, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 
procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni», approvate dal 

Consiglio dell’A.N.AC. con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016, 
aggiornate in data 11 ottobre 2017, secondo le quali, il controllo della 

documentazione amministrativa è svolto dal RUP, da un seggio di gara 
istituito ad hoc, oppure, se presente nell’organico della stazione appaltante, 
da un apposito ufficio/servizio a ciò deputato, sulla base delle disposizioni 

organizzative proprie della Stazione Appaltante; 

Vista  Determinazione n. RS30/079/2020 del 19.02.20202, con la quale è stato 
approvato apposito Documento recante ”Criteri per la nomina, composizione 
e il funzionamento delle Commissioni giudicatrici e Seggi di Gara, ai sensi 

del combinato disposto dell‘ art. 77 e dell’art. 216, comma 12,del 

Dlgs.50/2016.”; 

Esaminato  tale documento in toto e particolarmente gli artt. 7 e 8 che disciplinano il 
potere della Stazione Appaltante di istituire un Seggio di Gara nell’ipotesi di 
procedure di aggiudicazione dei contratti sulla base del criterio del minor 

prezzo, come è nel caso di specie; 

Considerato   che ancorché il procedimento di affidamento diretto sia costituito da attività 
semplificate rispetto a quelle delle procedure negoziate si propone 
comunque di nominare un seggio di gara in base agli artt. 7 e 8 della 

Determinazione n. RS30/079/2020 del 19.02.20202 recante ”Criteri per la 
nomina, composizione e il funzionamento delle Commissioni giudicatrici e 

Seggi di Gara, ai sensi del combinato disposto dell‘ art. 77 e dell’art. 216, 
comma 12, del Dlgs.50/2016.”, tenuto conto che la predisposizione della 
documentazione di gara sia tecnica che amministrativo-contabile, a 

prescindere dal metodo di selezione degli operatori economici, è sempre 
espressione di competenze specifiche e continui aggiornamenti data la 

continua e costante evoluzione normativa; 

Dato atto      che, in base alla Determinazione INPS n. RS30/079/2020 del 19.02.20202, 
l’istituzione del Seggio di gara dovrà avvenire in base ad un provvedimento 

formale del Direttore regionale INPS interessato, su proposta del RUP;  

 che, in base alla Determinazione INPS n. RS30/079/2020 del 19.02.20202, 
il Seggio di gara è, di norma, costituito da personale interno alla Stazione 
Appaltante, e che esso è composto dal RUP- che tale Seggio presiede- e da 

almeno due componenti in possesso di specifica competenza e di adeguata 
professionalità, al quale si aggiungerà un funzionario che verbalizzerà le 

operazioni di gara;  
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Ritenuto  che il Seggio di gara supporterà il RUP e che tale Seggio adempierà alle 

competenze elencate, non esaustivamente, all’art. 9 della Determinazione 
INPS n. RS30/079/2020 del 19.02.20202 e che ai componenti del Seggio di 

Gara saranno applicate tutte le disposizioni contemplate nella 
Determinazione RS30/079/2020 del 19.02.20202 tra le quali quelle che 
prevedono l’obbligo di astensione dall’organo, nei casi indicati 

contestualmente per i componenti delle Commissioni Giudicatrici; 

    Visto l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù del 
quale l’Istituto è tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG)  

che tale operazione è stata eseguita e che il CIG nella versione alfanumerica 
è 8405992C08, tenuto conto che esso dovrà essere perfezionato entro 

trenta giorni dalla aggiudicazione/affidamento che si verifica in data 
odierna;   

 che il RUP ha altresì provveduto all’acquisizione del codice CUP sul portale 
del CIPE - Comitato Interministeriale per la Programmazione economica 

presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri individuato, nel codice 
alfanumerico F98F20000030005; 

Richiamato    il comunicato del Presidente dell’ANAC del 20 maggio 2020 riguardante 

l’esonero dalla contribuzione dovuta all’Autorità Nazionale Anticorruzione ai 
sensi dell’art. 1, comma 65, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per le 

procedure di gara avviate dal 19 maggio 2020 fino al 31 dicembre 2020, che 
prevede altresì che la stazione appaltante segnali il contenuto del 
comunicato anche agli operatori economici interessati alla partecipazione a 

procedure di scelte del contraente avviate dalla stessa Stazione Appaltante, 
in tempo utile; 

 
Visti  gli schemi della documentazione della lex specialis che sono anch’essi 

depositati presso l’UTR di questa Direzione regionale; 

Visto  il decreto Legislativo 18 aprile 2016, n 50, e ss.mm.ii., recante l’ “Attuazione 
delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione 
dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 

degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 91, Supplemento ordinario n. 
10/L, in data 19 aprile 2016; 

 
 il Decreto Legge 16 luglio 2020 n. 76 recante”  

Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 178 del 16 
luglio 2020 ed entrato in vigore il giorno successivo; 

 

Considerato  che l’appalto risulta finanziato con fondi del Bilancio preventivo dell’INPS 
2020; 

  
Verificata  la copertura finanziaria mediante VISTO 8580-2020-V0033 del 29/04/2020; 
 
Esaminata la proposta presentata dal RUP e considerata accoglibile; 



12 
 

 
Ritenuta  la propria competenza nel merito; 

 
 

DETERMINA  

per le motivazioni sopra richiamate  
 

• di accogliere la proposta presentata dal RUP; 

• di nominare quale RUP, ai sensi dell’art. 31 del Codice, l’ Arch. Marcello Perazzo;  

• di individuare il Gruppo di Lavoro così composto: 

o RUP e D.L.      – Arch. Marcello Perazzo 

o Direttore Tecnico opere edili   – Geom. Luca Lombardo 

o Direttore tecnico impiantistico   -  P.I. Milvio Lenrdon  

o Collaborazione alla predisposizione degli atti di gara e gestione economica del 

contratto      -  Dr.ssa Cinzia Nigris 

• di adottare quale criterio di affidamento dell’Accordo Quadro quello del minor prezzo, 
ai sensi dell’art. 36, comma 9-bis, del Codice; 

• di utilizzare le medesime prenotazioni indicate nelle premesse di questo atto, sulla 
base delle quali saranno impegnate le spese necessarie alla esecuzione dei 

lavori/opere/saggi indicati in oggetto; 
• di autorizzare e imputare le spese al Capitolo/voce di spesa 5U- 2112014-04 del 

bilancio INPS 2020, secondo il prospetto: 

  

Lavori IVA 22% Totale con IVA 

€ 146.020,00 € 32.780,00   € 181.780,00   

di cui   € 2.980,00 per 

oneri per la sicurezza  

  

 

• di affidare direttamente l’esecuzione dei lavori/opere/saggi indicati in oggetto 
mediante un Accordo Quadro da stipulare ai sensi dell’art. 54 -comma-3- del Codice 

dei Contratti Pubblici, con l’Impresa SPAMPINATO SAS di SPAMPINATO FELICE 
ALESSANDRO, con sede legale in Partinico (Palermo) via Costantino n. 22 e con 
Partita IVA 04107310825, tenuto conto altresì che si tratta di un appalto “a misura”  

ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera eeeee) del Codice dei Contratti Pubblici; 
• che l’importo massimo spendibile è fissato in € 149.000,00 (IVA esclusa) importo nel 

quale sono previsti altresì i costi per la sicurezza ex art. 100 del d.lgs.81/2008; 
• che la Stazione Appaltante non sia vincolata alla realizzazione di opere per l’intero 

importo, e che pertanto potranno essere liquidate le opere effettivamente eseguite e 

computate a misura, secondo il prezziario di gara, al netto dello sconto offerto che è 
pari all’un per cento; 

• di tenere conto che le prenotazioni di spesa sono state già acquisite e registrate nel 
sistema contabile telematico dell’Istituto, così come esse sono state dettagliate nel 
preambolo della presente determinazione; 

• di nominare, con un successivo provvedimento, un Seggio di gara  per lo svolgimento 
delle operazioni di verifica della documentazione amministrativa relativa alla  

SPAMPINATO SAS di SPAMPINATO FELICE ALESSANDRO, oltre che per la 
verbalizzazione delle operazioni connesse al corrente procedimento, nel rispetto della 

Determinazione n. RS30/079/2020 del 19.02.20202, con la quale è stato approvato 
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apposito Documento recante ”Criteri per la nomina, composizione e il funzionamento 

delle Commissioni giudicatrici e Seggi di Gara, ai sensi del combinato disposto dell‘ 
art. 77 e dell’art. 216, comma 12,-del Dlgs.50/2016.”. 

   

Sulla base di questo provvedimento al RUP sono demandati tutti gli adempimenti 

tipici del corrente procedimento amministrativo, relativi ai controlli sull’ Impresa 

SPAMPINATO SAS di SPAMPINATO FELICE ALESSANDRO, con sede legale in Partinico 

(Palermo) via Costantino n. 22 e con Partita IVA 04107310825, alla adozione dei 

vincoli contabili verso la società “Spampinato Sas di Spampinato Felice Alessandro”, 

alla stipulazione dell’Accordo Quadro ex art. 54-comma 3- del Codice dei Contratti 

Pubblici, alla stipula dei singoli contratti attuativi, al perfezionamento del CIG e alle 

comunicazioni/ informazioni obbligatorie da parte di questa Stazione Appaltante 

all’A.N.AC. ex art. 213 -comma 9- del Codice, e ad ogni altra operazione 

amministrativo-contabile necessaria, secondo le norme in vigore. 

 

Le spese saranno impegnate, nella misura strettamente necessaria, in occasione dei 

singoli contratti attuativi che saranno stipulati. 

 

La liquidazione delle diverse prestazioni contrattuali sarà disposta, di volta in volta,  

in base alla presentazione di regolari fatture elettroniche, previa verifica della 

regolarità della esecuzione dei lavori. 

L’odierna determinazione viene sottoscritta in duplice originale di cui, dopo la 

registrazione, uno è conservato presso il Coordinamento Regionale Tecnico Edilizio 

della Direzione Regionale INPS FVG e l’altro, viene depositato, unitamente al Registro 

delle determinazioni regionali, presso questa Direzione regionale INPS FVG. 

Copia della odierna determinazione viene trasmessa all’Ufficio Flussi Contabili per il 

seguito di competenza. 

 

Visto:         Adottato 

Arch. Marcello Perazzo          dr. Paolo Sardi   

Il Coordinatore Tecnico Regionale      Direttore Regionale  
(doc.to firmato in originale)      (doc.to firmato in originale) 

 


